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La grande area intonsa
sarà battuta in tribunale
per 2,5 milioni di euro

L’ultima “macchia” verde è in vendita
Nuovo look per Lizzanella
All’asta 1,7 ettari edificabili
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Di terreni edificabili, in una città che
si è riempita a dismisura negli ultimi
anni, ne sono rimasti davvero pochi.
Quando se ne trovano in vendita, di
conseguenza, il prezzo lievita. Ecco
giustificata la base d’asta per un lotto
appetibilissimo tra Lizzana e Lizza-
nella, tra la bretella Ai Fiori e via Abe-
tone: 2,5 milioni di euro. Tanti soldi,
penserà qualcuno, ma l’area è impor-
tante visto che arriva a sfiorare i 17
mila metri quadrati e, soprattutto,
non è occupata da edifici e dunque
non presuppone un ulteriore esborso
per bonifica e rimozione di materiale
da discarica.
Quell’appezzamento da sogno, dun-
que, sarà battuto all’asta il 4 novem-
bre per un prezzo base, come detto,
di mezzo milione di euro in meno ri-
spetto a un anno fa e rilanci da 50 mila
euro al colpo. Ovviamente alcuni vin-
coli ci sono e sono legati tanto al Prg
del Comune quanto ad accordi pre-
gressi tra la proprietà fallita e palazzo
Pretorio. Tradotto significa che si po-
trà costruire «solo» su 9.070 metri qua-

drati (ma con cubature ammesse fino
a 30 mila metri) mentre 8.000 metri
dovranno diventare di pubblica utilità
con 5.400 di parco e il resto di viabilità
interna e parcheggi.
L’area in questione è figlia del falli-
mento Fir srl, la società «Finanziaria
immobiliare roveretana» di Gianfran-
co Pedri e soci. Il terreno, invece, è
quello ai Fiori in località Cesura, re-
cintato da muri a secco e compreso
tra la bretella, via alla Roggia e via
Abetone, tra Lizzanella e Lizzana in-
somma.
Una decina di anni fa era stato appro-
vato il progetto di insediamento ur-
banistico con il placet delle due cir-
coscrizioni interessate. Come detto,
al di là delle case l’imprenditore si sa-
rebbe impegnato a regalare giardini
e un posteggio per tutti da una qua-
rantina di posti. Per quanto riguarda
le abitazioni, invece, si parlava di 140
appartamenti tra 45 e 60 metri qua-
drati, suddivisi in tre blocchi e inseriti
in palazzine di cinque piani con altri
due interrati per i garages. Insomma,
tanta roba che è rimasta nel cassetto
per varie vicissitudini, l’ultima il fal-
limento della società di Pedri. Il sito,
comunque, può far gola nonostante

il prezzo.
L’asta, come detto, parte da 2,5 mi-
lioni anche se il valore di mercato cer-
tificato è di 4,4, quasi il doppio dun-
que.
Con le magre del periodo, chiaramen-
te, è difficile ipotizzare che ci sarà la
coda di potenziali acquirenti anche
se, negli ultimi tempi, i magnati del-
l’edilizia non sono certo mancati a
Rovereto e le riconversioni di cada-
veri industriali come l’ex Marangoni
Meccanica e la Favorita lo dimostra-
no. Ma se a questo si aggiunge che

aree edificabili «vergini» non ne esi-
stono praticamente più si potrebbe
per contro ipotizzare una corsa al-
l’acquisto. Staremo a vedere. Certo è
che, piazzato il boccone ghiotto della
Cesura ai Fiori, quei 17 mila metri qua-
drati di prato incolto dove potrebbe
nascere un nuovo quartiere nella par-
te Sud della città, Lizzanella appari-
rebbe come un nuovo paese, comple-
tamente diverso da quanto siamo abi-
tuati a vedere. Tantopiù che la bretella
attesa per anni (e inaugurata solo cin-
que anni fa) ha concesso la possibilità

di ricucire il quartiere. Lizzanella, in-
somma, sta rinascendo ed è il rione
che, rispetto agli altri, ha davvero
cambiato connotati. E molto veloce-
mente, con una collaborazione pre-
ziosa tra privati e Comune. 
Negli ultimi tempi sono cresciuti eser-
cizi commerciali e sta per essere ul-
timato il condominio in legno più alto
d’Italia ma rimane ancora quella
«macchia» verde alle Cesure. In attesa,
ovviamente, di un compratore in gra-
do di completare gli insediamenti ur-
banistici.

Polmone solitario

Sono pochi i terreni edificabili in
una città che si è riempita a
dismisura negli ultimi anni.
Quando se ne trovano in vendita,
di conseguenza, il prezzo lievita.
Ecco giustificata la base d’asta per
un lotto tra Lizzana e Lizzanella,
tra la bretella Ai Fiori e via
Abetone: 2,5 milioni di euro.
L’area è importante, arriva a 17
mila metri quadrati, e non è
occupata da edifici e dunque non
presuppone un esborso per
bonifica e rimozione di materiale
da discarica.

LIZZANELLA
Fino a poco tempo fa c’erano
scheletri industriali di un passato
manifatturiero che ha fatto la storia
della città ed ora, un poco alla volta,
sono sorti edifici, negozi, spazi verdi.
Dopo l’apertura della bretella Ai Fiori
e il declassamento di via Abetone a
strada comunale Lizzanella è stata
reinventata con nuovi insediamenti e
un riordino urbanistico dovuto ad
accordi tra Comune e privati che ha
decisamente rilanciato il quartiere.

IL RECORD
Rovereto può vantare un record:
l’edificio più alto d’Italia con nove
piani per 29 metri interamente
costruito in legno al posto dei
fatiscenti capannoni dell’ex Marangoni
a Lizzanella. Il complesso, progettato
dalla Rovim, comprende anche un
palazzo di 5 piani. Entrambi saranno
immersi in 5mila metri quadrati di
verde pubblico con annessa area
giochi. È il risultato di un processo
virtuoso di rigenerazione urbana.
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